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1. PREMESSA 

La presente relazione, sviluppata secondo i criteri e le modalità di seguito descritte, ha lo scopo di 

illustrare il progetto esecutivo per la realizzazione degli interventi di riqualificazione impiantistica 

alla centrale di produzione fluidi refrigerati e di distribuzione a servizio dell’edificio Sede Centrale, 

al fine di migliorare l’efficienza globale del sistema “Edificio / Impianto”. 

2. BREVI CENNI STORICI 

L’edificio denominato Sede Centrale,  attualmente accoglie il Rettorato, la Direzione Amministrativa 

nonché aule ed uffici Amministrativi dell’Università degli Studi di Napoli FEDERICO II, esso risale agli 

inizi del Novecento e si presenta con una pianta alquanto rettangolare con il prospetto principale 

sul Corso Umberto I,  prospetti laterali rispettivamente su via Mezzocannone e su via Tari. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il progetto di massima fu elaborato nel 1893 dall’arch. Melisurgo e dall’ing. Paolo Quaglia e venne 

approvato nel 1896. Nello stesso anno e precisamente il 28 ottobre vi fu la cerimonia della prima 

pietra, ma i lavori ebbero il reale inizio solo nel 1899 a seguito della risoluzione delle problematiche 

legate alla facciata principale; l’ultimazione avvenne nel 1910.  

Nel novembre del 1913 con l’inaugurazione degli Istituti di Fisica e Chimica si diede inizio all’utilizzo 

del grande complesso universitario, la cui veste decorativa non subirà alcuna modifica fino al 1943, 
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quando l’edificio fu danneggiato dai bombardamenti e dagli incendi provocati dai tedeschi, 

pertanto vi fu un primo intervento di ricostruzione e ripristino al quale seguirono gli interventi di 

riparazione dei danni del sisma del 1980. 

L’ultimo intervento, degli anni novanta, che ha avuto grande impatto architettonico e decorativo 

sul complesso è quello relativo all’Aula Magna ed al Senato Accademico progettati dal Prof. Nicola 

Pagliara. 

3. INTERVENTI EDILI  

Gli interventi edili, delle  opere a farsi, riguardano le sole operazioni necessarie alla riqualificazione 

dei locali destinati ad accogliere la centrale temofrigorifera nei quali sono già presenti le vecchie 

apparecchiature da sostituire e sarà di tipo non invasivo. 

Si prevede quindi il risanamento delle pareti aventi problemi di umidità mediante il rifacimento 

dell’intonaco con prodotto deumidificante a base di  calce e pittura finale traspirante e la posa in 

opera di nuova pavimentazione in resina permeabile al vapore per ottenere una superficie di 

calpestio resistente all’usura, agli agenti chimici ed abrasioni e facilmente lavabile. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Si prevedono, inoltre, ulteriori opere edili di completamento previste ai fini di  migliorare la  

funzionalità  dei locali tecnici, sono le seguenti: 
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 Rimozione di struttura esistente in ferro costituente il soppalco posto nel locale gruppi frigo 

(attualmente destinato sia da disimpegno di accesso dal cortile dell’edificio e sia come 

appoggio delle elettropompe del circuito di condensazione verso le torri) e rifacimento 

dello stesso con la sola funzione di disimpegno di accesso al locale; 

 Rimozione della scala esistente in ferro collegata al soppalco e rifacimento dello stessa; 

 Interventi di ripristino all’esistente vasca di raccolta delle acque di condensa e di scarico 

posta nel locale attiguo a quello dei gruppi frigo, e sostituzione dell'attuale sistema di 

sollevamento idrico con nuova elettropompa sommersa ad azionamento automatico; 

 Riparazione degli infissi in ferro esistenti e relativa pitturazione (per i locali collettori); 

 Sostituzione delle esistenti porte di accesso ai locali indicati sulle planimetrie di progetto 

con nuova porta in ferro con dispositivo di autochiusura, Classe 1; 

 Sostituzione delle esistenti porte di accesso ai locali indicati sulle planimetrie di progetto 

con nuova porta REI; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Gli interventi edili riguarderanno anche l’esistente locale tecnico a supporto di servizi di pulizia 

dell’edificio, posto in adiacenza ai locali tecnici afferenti la centrale termofrigorifera; si prevedono 

gli stessi interventi alla pavimentazione, pareti e alla porta di accesso già descritti ai punti 

precedenti. 

Sarà inoltre realizzata una nuova rete di raccolta delle acque di condensa e di scarico a pavimento 
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costituita da tubazioni plastiche da porre sottopavimento, dotate di pozzetti di raccolta e di 

ispezione, da confluire verso la vasca di raccolta. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

4. INTERVENTI IMPIANTISTICI 

Gli interventi impiantistici, essenzialmente, hanno lo scopo di rendere pienamente funzionante 

l’attuale sistema di produzione dell’energia frigorifera e quello di distribuzione dei vettori caldi e 

refrigerati esistenti; si prevede quindi la sostituzione integrale dei refrigeratori di liquido posti in 

uno dei locali tecnici posto al piano seminterrato dell’edificio e la sostituzione di altri componenti 

primari. 

L’azione progettuale intende anche ottimizzare il funzionamento dei componenti, attuando di fatto 

la riqualificazione energetica dei sistemi esistenti. 

Scelte progettuali 

Gli interventi previsti all’esistente centrale di produzione dei fluidi refrigerati è scaturito 

principalmente dalla difficoltà di garantire, allo stato attuale, il corretto servizio di climatizzazione a 

servizio dell’edificio in oggetto e, in secondo luogo, dalla volontà di attuare un primo livello di 

miglioramento funzionale delle reti esistenti allo scopo di ottimizzarne il funzionamento 

razionalizzando, di conseguenza, anche i consumi energetici associati. 

Il progetto, quindi, prevederà le seguenti opere: 
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1. rimozione di n.3 refrigeratori di liquido esistenti in pessime condizioni di conservazione; 

2. rimozione di altri componenti di impianto (valvole di intercettazione manuale, elettrovalvole 

di sezionamento e regolazione,  elettropompe ed altri dispositivi idraulici); 

3. installazione delle nuove apparecchiature in sostituzione di quelle rimosse; 

Il progetto prevederà, inoltre, alcune modifiche alla reti idroniche primarie di distribuzione in virtù 

di una razionalizzazione delle stesse rispetto alle condizioni attuali. 

Stato di fatto degli impianti 

L’edificio storico è attualmente servito da un impianto di climatizzazione estivo-invernale 

alimentato da una centrale termica posta in copertura e da una centrale frigorifera posta al piano 

seminterrato; allo stesso piano, in adiacenza a quest’ultima, sono ubicati i locali tecnici che 

ospitano i collettori principali di distribuzione e i componenti elettroidraulici necessari. 

Obiettivo del presente progetto è la riqualificazione impiantistica del sistema di produzione 

refrigerato, del sistema di distribuzione ai terminali (sia caldi che refrigerati) e  di quello di gestione 

e regolazione principale. 

Tutti i componenti oggetto di intervento presentano carenze funzionali dovute essenzialmente alla 

vetusta età che comporta condizioni di scarsissima efficienza.  
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5. EFFICIENTAMENTO ENERGETICO 

Per poter perseguire l’efficientamento energetico previsto, è stato necessario intervenire sui soli 

componenti di centrale interessati; ciò attraverso l’installazione di apparecchiature dalle migliori 

prestazioni funzionali e dal miglior rendimento energetico: Nuove Unità di Produzione fluidi 

refrigerati a recupero di calore,  nuovi componenti di Distribuzione, nuovi componenti di 

Regolazione. Non è stato possibile intervenire anche sui componenti di impianto di emissione. 

L’applicazione degli interventi previsti permetterà di aumentare significativamente l’efficienza 

energetica dell’edificio ottenendo un miglioramento della sua Classificazione secondo la definizione 

del D.L. 192/05 modif. dal D.L. 311/06 e aggiornato dal DPR 59/09. 

Macro componente 

di impianto 

Stato attuale Proposta progettuale 

Sistema di produzione 

dell’energia 

Fluidi caldi da C.T.  esistente 

Fluidi refrigerati da gruppi frigo 

a bassa efficienza condensati ad 

acqua 

Ottimizzazione dell’utilizzo dei fluidi caldi 

Installazione di nuovi Gruppi Frigo 

condensati ad acqua in configurazione 

Multi-Chiller ad alta efficienza  

Sistema di distribuzione 

dell’energia 

Elettropompe a scarso 

rendimento a caratteristica 

idraulica fissa  

Installazione di Elettropompe e circolatori 

idraulici ad altissima efficienza (motori 

Classe IE4-IE5) a caratteristica idraulica 

variabile 

Sistema di regolazione 

dell’energia 

Nessun sistema applicato alla 

centrale  

Sistema di gestione e supervisione con 

logiche di ottimizzazione 

Quadro normativo 

La normativa sul contenimento dei consumi energetici di seguito riportata è stata seguita 

come linea guida di riferimento per lo sviluppo della progettazione: 

- D. LGS. 102/14 Attuazione della direttiva 2012/27/UE sull'efficienza energetica, che 

modifica le direttive 2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga le direttive 2004/8/CE e 

2006/32/CE (come modificata dal D. LGS. 141/16); 

- Decreto interministeriale 26 giugno 2015 - Applicazione delle metodologie di calcolo delle 
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prestazioni energetiche e definizione delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici; 

- Decreto interministeriale 26 giugno 2015 - Adeguamento linee guida nazionali per la 

certificazione energetica degli edifici; 

- Decreto interministeriale 26 giugno 2015 - Schemi e modalità di riferimento per la 

compilazione della relazione tecnica di progetto ai fini dell’applicazione delle prescrizioni e 

dei requisiti minimi di prestazione energetica negli edifici; 

- Legge 90/13 Conversione, con modificazioni, del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63  

Disposizioni urgenti per il recepimento della Direttiva 2010/31/UE del Parlamento europeo 

e del Consiglio del 19 maggio 2010, sulla prestazione energetica nell'edilizia per la 

definizione delle procedure d'infrazione avviate dalla Commissione europea, nonché altre 

disposizioni in materia di coesione sociale; 

- D.P.R. 74/13 Regolamento recante definizione dei criteri generali in materia di esercizio, 

conduzione, controllo, manutenzione e ispezione degli impianti termici per la 

climatizzazione invernale ed estiva degli edifici e per la preparazione dell'acqua calda per 

usi igienici sanitari, a norma dell'articolo 4, comma 1, lettere a) e c), del d.lgs. 19 agosto 

2005, n. 192; 

- D. LGS. 28/11 Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione dell'uso dell'energia 

da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 2001/77/CE e 

2003/30/CE; 

- D. LGS. 115/08 Attuazione della direttiva 2006/32/CE relativa all'efficienza degli usi finali 

dell'energia e i servizi energetici e abrogazione della direttiva 93/76/CEE. 

- D. LGS. 311/06 “Disposizioni correttive e integrative al decreto legislativo 19/08/2005 

n.192 attuazione della direttiva 2002/91/CE, relativa al rendimento energetico 

nell’edilizia”; 

- D. LGS. 192/2005 Attuazione direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico. 

- D.M. 178 Decreto attuativo Legge 10/91; 

- Legge n. 10/91 “Norme per l’attuazione del Piano Energetico Nazionale in materia di uso 

razionale dell’energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di 

energia”; 

- D.P.R. n. 412/93 “Regolamento recante norme per la progettazione, l’installazione, 
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l’esercizio e la manutenzione degli impianti termici degli edifici ai fini del contenimento dei 

consumi di energia, in attuazione dell’art. 4, comma 4, legge 9 gennaio n.10”; 

- D.P.R n° 551 del 21/12/99; 

- D.P.R. 380/01 Testo unico per l’edilizia; 

- D.M. 37/08 Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 11-quaterdecies, comma 

13, lettera a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle disposizioni in 

materia di attività di installazione degli impianti all'interno degli edifici. 

6. DEFINIZIONE DELLE CARATTERISTICHE DELL’IMPIANTO 

Condizioni di Progetto 

Località:  Napoli 

Latitudine  40.51° Nord 

Temperatura esterna estiva   32°C con 45% di U.R. 

Temperatura esterna invernale  2°C con 84% di U.R. 

Funzionamento  Continuo (negli orari di utilizzo dell’edificio) 

Caratteristiche centrale 

Produzione fluidi caldi:  n.2 Generatori di calore a condensazione a basamento (CT in 

copertura) NON OGGETTO DI INTERVENTO  

Produzione fluidi refrigerati:  n.3 Refrigeratori di liquido condensati ad acqua a recupero 

parziale (desurriscaldatore) in locale tecnico a quota piano 

seminterrato 

Circuito di condensazione:  n.3 Torri di raffreddamento poste in copertura NON OGGETTO DI 

INTERVENTO 

Caratteristiche distribuzioni idroniche 

Fluido termovettore: acqua refrigerata 

Temperatura mandata in raffreddamento    Tm =  7°C    

Temperatura ritorno in raffreddamento        Tr  =  12°C  
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Temperatura mandata acqua condensazione    Tm =  35°C    

Temperatura ritorno acqua condensazione   Tr  =  30°C  

Temperatura mandata desurriscaldamento    Tm =  45°C    

Temperatura ritorno desurriscaldamento   Tr  =  40°C  

Fluido termovettore: acqua calda (dalla CT) 

Temperatura mandata in riscaldamento    Tm =  80°C    

Temperatura ritorno in riscaldamento        Tr  =  70°C  

Velocità Fluido termovettore 

velocità fluido nelle tubazioni     0,5 - 1,5 m/s 

velocità fluido nelle batterie di riscaldamento   2,5 - 3  m/s 

velocità fluido nelle batteria di raffreddamento   2,5 - 3  m/s 

 

7. INTERVENTI AGLI IMPIANTI 

Sistema di produzione dell’energia 

L’intervento di sostituzione dei n.3 gruppi frigoriferi esistenti prevede due distinte fasi principali: 

quella dello scollegamento di ogni apparecchiatura dalle reti di distribuzione e successiva 

rimozione, e quella di installazione dei nuovi componenti. 

Le unità esistenti risultano essere dotate da compressori alternativi senza cofanatura acustica; i 

collegamenti idronici ai circuiti principali risultano invece essere effettuati con brevi tratti di 

tubazione in derivazione fino alla distribuzione posta a parete del locale tecnico, dove sono staffate 

tutte le distribuzioni principali. 

Le nuove apparecchiature individuate, seppur con caratteristiche energetiche, acustiche e di targa 

differenti, saranno configurate nella stessa modalità costruttiva di quelle esistenti da rimuovere 

(gruppi frigoriferi condensati ad acqua con desurriscaldatore) in modo da non stravolgere l’attuale 

layout di centrale ed essere compatibili sia con gli ingombri e sia con le modalità di installazione 

considerando la tipologia del locale tecnico oggetto di intervento posto al piano seminterrato. 

Il progetto ha quindi rivolto particolare cura nel miglioramento funzionale del sistema di 

produzione frigorifero esistente prevedendo l’installazione di: 
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− n.2 refrigeratore di liquido condensati ad acqua di maggiore potenza di targa rispetto 

a quelli esistenti (in tal modo saranno ottimizzati gli spazi di ingombro) dotati di n.4 

compressori Scroll ad alta efficienza; 

− Cofanatura acustica Silenziata per ogni gruppi frigo, ottimizzando quindi la 

compatibilità della centrale con l’edificio; 

− Sistema di gestione evoluto per il funzionamento in cascata dei compressori, 

permettendo quindi una parzializzazione minima su n.8 compressori, ottimizzando 

l’efficienza energetica del sistema a tutte le condizioni di carico; 

− Sistema di controllo remoto con logica Web-Server, ottimizzando quindi anche la 

gestione, conduzione e manutenzione della centrale frigorifera; 

Ogni gruppo frigo sarà quindi dotato di dispositivo di regolazione elettronica con scheda di 

interfaccia (tipo DDC) montata già a bordo, in modo da configurare sia una piccola rete di controllo 

localizzata (tale da gestire in maniera ottimizzata il funzionamento dei componenti di produzione) e 

sia per permettere il collegamento per il controllo remoto da parte di un sistema di supervisione. 

Le Unità di progetto opereranno sempre al massimo rendimento possibile.  Alla base 

dell’approccio progettuale del sistema di compressori Multi-Scroll vi è la la possibilità di gestione 

in contemporanea tutti i compressori SCROLL, montati su più circuiti frigoriferi: in questo modo il 

sistema può seguire perfettamente il carico dell’impianto mettendo in funzione progressivamente i 

diversi compressori a disposizione. Il controllo evoluto provvede ad ottimizzare l’attivazione dei 

compressori ed il bilanciamento dei cicli di funzionamento degli stessi.  

Sistema di distribuzione dell’energia 

Il rendimento del sistema di distribuzione dei fluidi termovettori sarà notevolmente migliorato  

prevedendo l’installazione, in sostituzione di quelle esistenti, di Elettropompe ad alta efficienza 

dotate di inverter. 

Tali nuovi dispositivi avranno le stesse caratteristiche idrauliche di quelle esistenti (pompa 

monoblocco orizzontale con motore ventilato e con portata e prevalenza indicate negli elaborati 

grafici) ma con prestazioni funzionali ed energetiche nettamente migliori, del tutto conformi alle 

vigenti prescrizioni normative. 
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Le elettropompe previste soddisfano inoltre ampliamente i nuovi standard energetici richiesti della 

normativa EuP in merito ai livelli di efficienza energetica. 

Applicando tale tipologia di elettropompe ai circuiti sarà possibile individuare il punto di lavoro 

idraulico (portata e prevalenza) richiesto dallo stesso in maniera automatica solamente 

semplicemente inserendo nel sistema di gestione dell’elettropompa i dati di funzionamento.  

Ogni dispositivo sarà dotato di proprio sistema di regolazione delle prestazioni idrauliche basato su 

diversi algoritmi preconfigurati; tali sistemi sono inoltre dotati di scheda di comunicazione BUS con 

il controllore web-server dell’edificio. 

Il basso indice di efficienza energetica (EEI), permetterà quindi di ottenere risparmi energetici 

notevoli rispetto ad un circolatore normale ed anche rispetto ai circolatori dotati di motore 

standard con inverter. 

Saranno infatti dotate di motore ad alta efficienza EC di classe di energetica “IE4” e “IE5” 

conformemente a IEC 60034-30-2 e dotata di  sistema di adattamento elettronico delle prestazioni 

e di trasduttori di pressione differenziale (DDG con segnale 0-10 V) per permettere anche il 

funzionamento ottimizzato in regime di ricerca del punto di lavoro idraulico più efficiente. Saranno 

inoltre dotate di scheda di interfaccia BACnet per permettere il collegamento di controllo remoto 

da parte di un sistema di supervisione. 

Il progetto prevede infine una nuova ubicazione delle elettropompe a servizio del circuito di 

condensazione verso le torri di raffreddamento con il conseguente spostamento (e la parziale 

modifica) delle reti e componenti esistenti dall’attuale posizione su soppalco in metallo (che sarà 

ricostruito ma con la sola funzione di disimpegno di accesso ai locali tecnici) alla quota di caplestio 

del locale gruppi frigo. 

Sistema di termoregolazione 

il sistema di termoregolazione esistente è del tipo semplificato; ogni gruppi frigo è dotato del 

proprio componente di gestione distinto; il funzionamento delle elettropompe è con logica On/Off 

ad azionamento orario.  

Al fine di incrementare il rendimento energetico di tali importanti componenti impiantistici si 

prevede installazione un sistema di nuovo sistema di termoregolazione con logiche di 

supervisione. 
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Caratteristiche della soluzione proposta 

Si prevede la realizzazione di un nuovo sistema di gestione e termoregolazione (limitatamente ai 

componenti primari) e di gestione centralizzata dell’impianto di climatizzazione a servizio 

dell’edificio in oggetto. 

Dall’analisi dello stato di fatto risulta quindi necessario prevedere la realizzazione di un nuovo 

sistema di gestione attraverso l’installazione di componenti HARDWARE e l’introduzione di sistemi 

SOFTWARE; in particolare: 

1. Installazione di sonde e componenti di rilevazione da porre sui circuiti idronici principali e 

secondari per permettere la lettura di tutte le informazioni operative; 

2. Installazione di componenti di monitoraggio vettori primari da porre sia circuiti elettrici 

principali di alimentazione ai componenti di centrale e sia ai circuiti idronici in uscita dagli 

stessi, per permettere la lettura di tutte le informazioni operative necessarie al 

monitoraggio dei consumi di energia; 

3. installazione di controllori digitali per la gestione e termoregolazione delle elettrovalvole  

di scelta stagionale e di termoregolazione per i circuiti ventilconvettori; 

4. Installazione dei controllori DDC da porre all’interno del quadro elettrico di centrale per il 

comando sia delle elettropompe che dei gruppi frigo,; 

5. Realizzazione dei collegamenti di segnale tra le schede DDC dei vari componenti e i 

controllori  in modo da rende possibile il dialogo con tutti i nuovi componenti della centrale 

(gruppi frigo, elettropompe, elettrovalvole, sonde, etc..); 

6. installazione di un PC centrale dotato di software di gestione e supervisione; 

7. installazione di scheda ci comunicazione Web-Server per poter dialogare con il sistema di 

supervisione e con tutti i singoli componenti associati anche senza l’utilizzo del PC centrale 

ma utilizzando la rete LAN dell’edificio; 

Normativa di Riferimento 

L’attuale quadro normativo è in buona parte figlio del protocollo di Kyoto, un accordo 

internazionale del 1997 studiato per contrastare il riscaldamento climatico. 



 

 

Relazione Generale Pagina 

 

14 di 19 

SEDCE.1605L 
  Relazione Generale 

  

           ripartizioneedilizia 

 

u
n

ive
rs

ità
d

e
g

lis
tu

d
id

in
a

p
o

li fe
d

e
ric

o
II 

 

Noto che circa il 40% del consumo energetico europeo è imputabile agli immobili, l’Unione 

Europea, tra gli altri provvedimenti, ha emanato tre direttive che sono poi state ratificate con leggi 

nazionali dai vari paesi membri: 

- Direttiva EPBD (Energy Performance of Buildings Directive - 2002/91/CE) del 2002 poi abrogata 

e sostituita dalla EPBD «recast» del 2010 (2010/31/CE), che tratta di efficienza energetica degli 

edifici; 

- Direttiva RES (Renewable Energies Directive - 2009/28/CE) che stabilisce un quadro comune 

europeo per la promozione dell’energia da fonti rinnovabili ed impone agli Stati Membri di 

definire un Piano di azione Nazionale per le energie rinnovabili e individua quelle tecnologie che 

sono considerate parte dei sistemi alimentati da fonte rinnovabili per la contabilizzazione e la 

verifica del raggiungimento degli obiettivi 

- Direttiva 2012/27/UE che stabilisce un quadro comune di misure per la promozione 

dell’efficienza energetica nell’Unione 

Le direttive nel loro complesso sono volte al raggiungimento del cosiddetto obiettivo 20-20-20, 

ovvero conseguire (entro l’anno 2020 rispetto al 1990) la riduzione delle emissioni di gas serra del 

20%, portare al 20% il fabbisogno di energia ricavato da fonti rinnovabili, aumentare del 20% 

l'efficienza energetica. In Italia le direttive sono state recepite rispettivamente dai seguenti decreti 

legislativi: 

-  D. Lgs 192:2005 e successive modifiche 

-  D.Lgs 28:2011 e successive modifiche 

-  D.Lgs 102:2014 

E’ recente l’emanazione del cosiddetto “Decreto Edifici” , ovvero il Decreto interministeriale 26 

giugno 2015 “Adeguamento linee guida nazionali per la certificazione energetica degli edifici” che, 

oltre a definire i nuovi criteri per la certificazione energetica, definisce nuovi e più stringenti criteri 

di efficienza energetica, introduce l’”Edificio di Riferimento” (per involucro e impianti) dando 

attuazione al concetto dei edifici nZEB (near Zero Energy Buildings). 

Il decreto richiede anche uno standard minimo di automazione dell’edificio definito secondo i 

criteri della norma UNI EN 15232, nello specifico: 

- 1- la classe B per i sistemi BACS (Building Automation and Control Systems) è utilizzata come 



 

 

Relazione Generale Pagina 

 

15 di 19 

SEDCE.1605L 
  Relazione Generale 

  

           ripartizioneedilizia 

 

u
n

ive
rs

ità
d

e
g

lis
tu

d
id

in
a

p
o

li fe
d

e
ric

o
II 

 

dotazione standard per l’edificio di riferimento; 

- 2- per gli edifici ad energia quasi zero a uso non residenziale è reso obbligatorio un livello 

minimo di automazione per il controllo, la regolazione e la gestione delle tecnologie dell’edificio 

e degli impianti termici (BACS), corrispondente alla Classe B, come definita nella Tabella 1 della 

norma UNI EN 15232 e successive modifiche o norma equivalente; 

- 3- la medesima classe B è richiesta come dotazione minima di sistemi BACS anche nei casi di 

riqualificazione energetica degli edifici (Requisiti e prescrizioni per la riqualificazione degli 

impianti tecnici). 

È da sottolineare come la norma citata non si occupi solamente di sistemi HVAC (Heating, 

Ventilation, and Air Conditioning), ma intervenga in modo significativo anche in merito ad altri 

servizi tecnologici dell’edificio, in particolar modo l’illuminazione. 

Architetture del sistema 

Il sistema di supervisione previsto sarà basato sulle componenti che utilizzeranno un protocollo di 

comunicazione BACnet/IP garantendo una completa interoperabilità, flessibilità e apertura verso 

tutti i sistemi che convivranno nell’ambito dell’edificio. 

BACnet è infatti un protocollo di comunicazione per le reti di automazione d’edificio sviluppato da 

ASHRAE (American Society of Heating, Refrigeration and Air-conditioning Engineers). 

BACnet offre una piattaforma di integrazione comune garantendo cosi vantaggi quali: 

 Interoperabilità tra diversi sistemi 

 Uniformità 

 Unica postazione di supervisione 

 Vasto numero di possibili informazioni grazie alla tecnologia Object Oriented 

Il sistema previsto permetterà, sfruttando la rete IP dell’edificio, un’apertura verticale e orizzontale 

tra i diversi impianti presenti nell’edificio e dei quali si prevede la futura implementazione di 

controllo e gestione remota (Unità di Trattamento Aria,  produzione fluidi caldi per la centrale 

termica in copertura, sistema antincendio, sistemi di allarme). Il sistema è predisposto anche per 

essere in futuro collegato a componenti di gestione del confort ambiente,  permettendo la 

possibilità di una completa e affidabile espansione nella direzione di un sicuro risparmio energetico. 
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I controllori DDC previsti saranno dotati di tecnologia web che permetteranno l‘accesso diretto a 

tutti i dati rilevanti; in tal modo, tramite un comune browser a partire dal giorno della messa in 

servizio, saranno a disposizione in ogni momento ed in ogni luogo le informazioni importanti, chiari 

elenchi di punti fisici, nonché precisi strumenti di analisi e possibilità di valutazione di dati storici e 

la loro esportazione in formati standard. 

Sistema di autorizzazione e protezione password 

Tutti i dispositivi e prodotti software a cui si accede (server web, interfacce di configurazione, ecc.) 

saranno dotati di gestione accessi configurabile con password di protezione. I dati degli apparati 

devono essere protetti da accessi indesiderati con credenziali attendibili. 

Dovrà essere possibile assegnare autorizzazioni a utenti o gruppi. Tentativi di connessione senza 

successo devono essere gestiti bloccando l’utente. L’utente potrà essere riattivato 

automaticamente dopo un lasso di tempo configurabile. 

Le autorizzazioni utente dovranno essere di facile assegnazione. Dovrà essere possibile definire 

l’ufficio di appartenenza e la sede di lavoro. 

Le autorizzazioni relative ai punti del Sistema potranno essere assegnati attraverso la navigazione in 

modo che questa operazione possa essere il più efficiente possibile. 

Descrizione del sistema di supervisione  

Il sistema dovrà essere completamente basato su web ivi compresa la sua configurazione. L’accesso 

al sistema operativo da parte degli utenti non dovrà essere necessario in ogni caso. Per esempio la 

creazione di un nuovo progetto, di un nuovo utente, la configurazione degli utenti e gruppi o anche 

il restart dei servizi di Windows su cui il sistema si basa dovranno essere possibili interamente 

attraverso l’interfaccia Web dedicata a questo scopo. L’uso della tecnologia HTML5 permetterà 

l’accesso al sistema da qualsiasi parte, in qualsiasi momento con qualsiasi dispositivo. L’interfaccia 

Web non dovrà richiedere un plug-in o un software in genere per essere visualizzata e dovrà essere 

compatibile con tutti i tipi di web browser di ultima generazione (sia standard che per dispositivi 

mobili).  

 La creazione e la modifica delle immagini grafiche, della navigazione del progetto e della 

programmazione delle sottostazioni dovranno essere create utilizzando un programma separato 
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(CASE Suite) e indipendente in modo da non interferire con il progetto in esecuzione. I bus di campo 

saranno connessi al Sistema tramite la Rete (LAN/WAN).  

L’applicazione sarà composta di soli servizi (SaaS – System as a Service) che saranno eseguiti 

all’esecuzione del sistema operativo e che non necessiteranno di una sessione Windows aperta (un 

utente loggato) per essere eseguiti. Il sistema operativo dovrà essere Windows Server 2012 R2, la 

banca storica, gli allarmi, e la tracciatura delle attività degli utenti sarà salvata su di un Database MS 

SQL 2012 o successivo 

L’architettura dovrà prevedere la possibilità di espandere il Sistema in termini di capacità di 

gestione punti o di funzionalità semplicemente abilitando all’interno del sistema dei moduli 

aggiuntivi. 

Interfaccia Utente Web 

Tutte le operazioni e le azioni di configurazione dovranno avvenire attraverso un’interfaccia di 

gruppo o utente. Ogni modulo (lista punti, lista allarmi, registrazione delle azioni utente, trend, 

report) potranno essere configurati in base alle necessità dell’utente (posizione e selezione delle 

informazioni visualizzate, colori, durata) senza necessità di coinvolgere uno specialista. 

Al minimo le seguenti viste devono essere disponibili: 

 Lista Punti 

 Trend Storico 

 Trend Real-time  

 Trend Comparativo (lo stesso punto in differenti periodi di tempo) 

 Lista Allarmi 

 Registrazione delle azioni utente  

 Reports 

 

Dovrà essere possibile la completa personalizzazione dell’interfaccia utente (colori, colonne 

visualizzate, informazioni visualizzate) senza che l’utente abbia accesso alla modifica delle 

configurazioni dell’intero sistema. L’interfaccia dovrà essere intuitiva e user-friendly in 

relazione alla sua velocità e alla sua struttura logica. 
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I seguenti moduli dovranno essere accessibili senza avere necessità di modificare l’interfaccia o 

le applicazioni Web: 

 Cruscotto (Dashboard) 

 Picture module 

 Modulo di gestione energetica 

 Modulo lista punti 

 BACnet browser 

 Modulo Trend 

 Modulo registrazione delle azioni utente  

 Modulo gestione Utenti e Gruppi 

 Modulo definizione punti 

 Modulo definizione allarmi 

 Modulo Lista Allarmi 

 Modulo Report 

 Modulo Esportazione automatica 

 Modulo gestione Notifiche 

 Modulo per la gestione dell’intera topologia e dei bus dei comunicazione 

 Modulo configurazione globale 

 Modulo per la gestione dell’orario e delle programmazioni orarie 

Ogni utente dovrà avere la possibilità di definire dei documenti come “favoriti”. Questa 

configurazione non avrà effetto sulle impostazioni degli altri utenti che visualizzeranno i medesimi 

parametri. 

Una struttura di navigazione per visualizzare le immagini ed ogni documento del progetto dovrà 

essere disponibile in ogni modulo in modo da rendere veloce la ricerca di una pagina. 

Tutti I documenti saranno all’interno dello stesso albero della navigazione con i relativi sub-menù o 

direttamente sotto ad un immagine. 

Tramite l’interfaccia Web e durante la creazione di documenti dovrà essere possibile la creazione di 

un template in modo che I nuovi documenti possano essere creati velocemente e senza necessitare 

di conoscenze a livello IT. 
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Tutti I template ed i documenti dovranno poter essere esportabili attraverso l’interfaccia Web per 

facilitare la creazione di nuovi progetti. 

 

Interventi di adeguamento elettrici 

Saranno previsti interventi di adeguamento degli impianti elettrici di potenza e di segnale, sia per 

l’alimentazione dei nuovi gruppi frigoriferi che per le elettropompe da sostituire. 

 Nel progetto è previsto anche il completo rifacimento del sistema di illuminazione normale e di 

emergenza dei locali tecnici afferenti alla centrale (produzione e spillamento con distribuzione) e la 

realizzazione del nuovo impianto di rilevazione fumi. 
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